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Santa Giulia

I Residenti del quartiere Milano Santa Giulia, a 
due anni dalla consegna delle loro case, invitano 
tutta la città a dire con loro BASTA alla situazione 
di blocco dei cantieri e di indisponibilità di alcuni 
servizi essenziali.
Quella che era stata presentata come “la città nel-
la città… dove la centralità dello spazio pubblico 

avrebbe dovuto costituire elemento strutturan-
te e qualificante il vivere collettivo…” si presenta 
oggi come un quartiere/cantiere realizzato solo 
in parte e da ormai nove mesi parzialmente sot-
toposto a sequestro preventivo per accertamen-
ti sulla qualità dei terreni.
I residenti di Santa Giulia abitano in un quartiere 

dalle grandi potenzialità dove, però, a fronte di 
circa 1.900 appartamenti realizzati, non è stata 
ancora resa disponibile la maggior parte delle 
opere pubbliche e dei servizi e dove, a distanza 
di nove mesi dal provvedimento di sequestro, 
non è stata data ancora alcuna informazione sul-
lo stato di salubrità dei terreni analizzati. 

Tutto ciò senza dimenticare che ad oggi è rima-
sto solo sulla carta gran parte del progetto origi-
nario, con le importanti funzioni che erano state 
previste nell’area Nord dal Piano Attuativo, e che 
parte dell’area Sud si presenta attualmente cir-
condata da scavi per le fondazioni di edifici e da 

scheletri di palazzi non ancora ultimati.
È giunto, quindi, il momento di dire BASTA alla 
situazione di indifferenza e di immobilismo che 
ormai da troppo tempo il quartiere subisce.
A tutti i soggetti, pubblici e privati, elettivi, di con-
trollo e di garanzia coinvolti a vario titolo nelle 

decisioni per il presente e per il futuro del quar-
tiere, i residenti chiedono di assumersi, ciascuno 
per quanto di rispettiva competenza, l’impegno 
a garantire un rapido ritorno alla normalità e a 
fornire alla cittadinanza tutte quelle risposte che 
in un paese civile costituiscono un atto dovuto.

In particolare i residenti denunciano che:

• �l’Asilo, già finito e arredato, nonostante  le promesse di apertura per l’anno scolastico 2010/11, risulta 
ancora chiuso costringendo le famiglie a dirottare i loro bambini in altre strutture spesso distanti  
o difficilmente raggiungibili;

• �la Promenade, anima del quartiere e terminata da mesi, si trova ancora transennata ed è a tutti  
gli effetti un’area di cantiere;

• �il Parco Trapezio, praticamente completato e totalmente privo di manutenzione, risulta interdetto  
al pari delle altre aree verdi e ricreative del quartiere;

• �il Parcheggio pubblico coperto, realizzato a servizio del nodo di interscambio di Rogoredo,  
non sottoposto a sequestro preventivo, risulta ancora chiuso provocando la sosta irregolare nelle aree 
adiacenti;

• la Viabilità, è ancora transitoria e incompiuta, nonché in determinati punti pericolosa.

I residenti esigono quindi:

❏ �di conoscere l’esito delle analisi ambientali eseguite

❏ �che vengano immediatamente messe a loro disposizione le aree pubbliche già realizzate 
(Promenade, Asilo, Parco Trapezio e altri spazi verdi e ricreativi)

❏ �di condividere le scelte operative che incideranno sullo sviluppo definitivo del quartiere
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